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V I V A LA n E P U B L I C A R O M A N A 

ROMA 15 FEBBRARO 

Noi facciami plauso al giornalismo liberale 
di Toscana, il quale fin dal giorno di parten
za del Graduca Leopoldo insisto presso il Go
verno provvisorio perdio sì unisse subìtamnn-
le e indissolubilmente col Governo della Co
stituente di Roma. E questo fatto, se così vo-
gliam chiamarlo , questo drillo se meglio inten
diamo di. esprimerlo, era implicito nel manda
to consegnalo dal popolo ai Ire rappresentai)-
ti del Governo provvisorio medesimo. Era il 
fatto dei fratelli, era il dritto delle vatic fami
glie d' una sola nazione che intendono di asso
ciarsi e stringersi inficine. La natura e 1' or
dine dei legami risultava poi dal fatto della 
nostra Repubblica, la quale una volta procla
mala da} Campidoglio che è il faro storico di 
tutta Italia, imitava a se le provincie sorelle 
a sorgere con quella fede, con quella virtù epa 
cui essa sorse. 

Ogni indugio importante è funesto, e contra
rio allo spirito delle cose; ogni formalità trop
po teoretica può recar pregiudizio allo scopo 
che Roma e Toscana si son proposto allo svol
gimento dell'idea democratica. 

La ragione che militava per noi di camp. 
care uri Assemblea costituente dello Stato af
fla di deliberare sugli ordinamenti governati
vi, crediamo phe in alcun modo non militi pol
la Toscana. 

Allora noi ci trovavamo soli in Italia in quel
la posizione eccezionale, avevamo alle spalle 
un principe fugitive che ci scagliava contro 
nell anatema Tira marcala della diplomazia; si 
trattava di dare il primo esempio di sovranità 
vera del popolo in Italia, si trattava di fondare" 
un edilizio che non era e non doveva essere 
unicamente per noi; si trattava di qui porrei 
principi! fondamentali alla vita della nuova 
Italia. 

Trovammo necessario che ad un"opcra così 
grande, ad una opera così importante , ad un 
opera che dovrà essere delle generazioni e dei 
secoli convenisse con poteri indeterminati la 
rappresentanza intiera della nazione , ed ella 
arbitra dei suoi destini ella manifestasse lo sue 
deliberazioni. 

Ora il gran passo è fatto , il gran piano 
dell" avvenire è designalo dalla mano della li
bertà, 5 pubblico, ò solenne, e compiuto, irmi-
eleo dello operazioni e dello speranze d'Italia, 
ò la Repubblica di Roma, 

La Toscana in qual senso potrebbe ella a-
dunare la sua Costituente? 0 a meglio dire co
sa potrebbe decidere quella Costituente, che 
nel fatto non sia già deciso? 0 ella sceglie il 
Governo di Roma per effettuare la sua unione, 
od allora una parola, un allo fraterno non ba
sta nei momenti attuali di tanta vitalità/ 

0 ella recede dalla Republica . . . e iu qual 
modo tanto trionfo avrebbe ottenuto colà M 
principio democratico ? 

No , non ò possibile giammai. La Toscana 
è democratica, è repubjicana, e non da adesso. 
Lo è per tradizioni, lo è per sentimento. 

Coraggio uomini del potere ! Tempo è de
mone e di concordia una. Affrettando la fusio
ne dei popoli delle due famiglie , voi affrette
rete ia Costituente Italiana e la guerra. 

15 Febbraio. — Ieri atle oro 11 anturi, arlunaronsi 
le Sezioni dell'Assemblea Nazionale per discutere le gra
vi materie loio affidalo nella Tornata antecederne acciò 
ne diano li opportuni giudici. 

Eico la nuova comi-inazione ministeriale. 
Presidente del Consigljo do' Ministri, e Ministro del

l'Istruzione pubblica - Avv. Cmlo Emmanuels JUinsaielli. 
Ministro dell' Interno - Avv. Amelio Saffi. 
Minjslro dell'Estero - Catto nacqui. 
Ministro di Guerra , e Marina - L'umica di Campolto. 
Ministro do'Lavori Pubblici - Pietro Sterbini. 
Ministro di Grazia, e Giustizia - Giacila Laaqriiii. 
Miniatio delle Finanze - Ignazio Guiccioh. 

MINISTERO DELLA GUISttttA E MAIUNA 

S U Z I O N E G E N I O 

Circolare 
Salta conservazione e manutenzione degli edifica militari. 

Molti e continui danni accadono negli Stabilimenti 
Militari per incuria e dolo do'soldati, per poca sorveglian
za ai medesimi, e per le variazioni , die i Capi de Co. pi 
arbitrariamente si permettono di farvi eseguire, permu
tando cioè gli ambienti da un uso all'altre oltre alia multi-
tudjne d'infissi e mobili elio vanno smarriti, o tutlociò a 
grave pregiudizio dell'Erario Governativo, e talvolta 
eziandio (!on danno dei fabbricati. 

Ad evitare un tanto inconveniente, il Ministero del
la Guerra e e Marina stima opportuno di prescrivere 
quanto segno : 

Sarà cura del Cqmando del Corpo del Genio ordinare 
a tutti gli Uilìciali Direttori e Sotto-Direttori da esso di
pendenti, che senza frapporre dilazione alcuna , ciascuno 
nel rispettivo Circondario dia la regolare consegna ai vari 
Corpi di tutti gli Stabilimenti Militari compresi noi cir
condario stesso, sulle norme degli stati e module, die ap
positamente verranno stabilite dal prefalo Comando Gl'In-
tendcn|.i dello Divisioni Militari, « loro rappresentami, 

duvran.no intervenire a qucst'atlo, che verrà redatto in 
quadruplice copia , una delle quali verrà rimessa dal me
desimo funzionario al Ministero della Guerra. 

I Comandanti delle tre Divisioni Miliari prenderanno 
!e opportune d spos zioui per destinare uno o più Sullo-Uf
ficiali Casermieri per ogni Piazza , in corrispondenza al 
numero ilcllc Caserme ronlcniile in quelle. Il trattamento 
di essi sarà corrispondente al dopimi soldo del grado die 
ora ricuoprano ; e verrà soddisfallo dall'Amministrazione 
dei Reggimento Veteiani, i di cui Sollo-UilLiali veri anno 
a preferenza sulti da quei degli altri Corpi. 

Dovere del Casermicre sarà d'invigilare giornalmen
te, e colla miggiore diligenza tutti gli ambienti delle Ci-
sermc, prendere esatta "ola dei danni che vi accadono, ri
mettendola iminediatamenle e per ciascun lavoro ai Co
mando del Corpo ihe vi a'Iiiggia , colla distinta delle de
gradazioni avvenute per dolo o incuria de' soldati, aie'ò i 
rcspcltivi consigli di Amministrazione possano gravare a 
carico dei medesimi la spesa del restauro , disuniamomi? 
da quella die sarà devoluta al Governo. Copia di tali nolo 
dovrà il Cascrmiere inviarla contestualmente al funzio
nario Economico, the dovrà invigi.are la esecuzione del 
risarcimento a carico di chi si conviene. 

Lo slesso Casenniere doyrà essere presente alla con
segna e riconsegna dei Locali, ritenendo a sé una copia 
de'lo stato, ove di mano in mano adderà notando, nella 
linea delle osservazioni, tulli gli aumenti d'infissi ed 
a'tre variazioni die possono aver luogo durante la per
manenza dei Corpi, per poi averne ragione nella ricon
segna coll'appoggio delle ricevute. 

Ciascun Comando di Corpo noi firmare la consegna 
de' lucali dove assumere la responsabilità di ciò die rice
ve; o quindi nel renderne la riconsegna (a causa di 
trasferimento o movimento di truppa) ad altro Coman
dante; elovrà rispondere di tulle le mancanze che vi si 
rinvenissero. A tale riconsegna che potrà essere presa 
da) Cascfiiiicrfl nei luoghi ove mancasse la presenza del-
1 Ulliciale del Genio, dovrà sempre inlci venire l'Inten
dente, e suo rappresentante, corno parte liscilo del Mi
nistero. Nò valga al Corpo consegnante , onde esimersi 
dalla riconsegna, la scusa del movimento istantaneo dal
la Piazza qve risiede, maitre in questo caso lascicrà un' 
Ulliciale incaricato di tale operazione. Seguita la ricon
segni al nuovo Corpo che giunge, ne verrà parimcnio dal 
I' Intendente della Divisione rimesso un csrciupl.ire al Mi
nistero della Guerra per conoscerne le variazioni accadute. 

Sarà poi cura del funzionario localo di sorvegliare 
necuratainenlo il Casermierc per l'esatto adempimento 
di quanto venne di sopra prescritto, essendo esso fun
zionario responsabile verso il Minisiero di tutte quelle» 
degradazioni die potessero attribuirsi ad incuria del Ca
scini iere. 

A rimuoverà lilialmente ogni dubbia per parte dei 
Corpi si prescrive a questi, di ricevere il) consegna i 
locali nello stato in cui presentemente si trovano , ab^ 
benché questo non fosse il più perfetto ; giacche dq qui 
innanzi , oltre la pronta esecuzione dei Livori di ordi
naria manujtoniiieno addati al Cunsiglio di Ammmisna-
zione, si procederà di mano in mano ( per non gravalo 
di troppo sul momento 1 Erario) ali esecuzione dui la
vori di riparazione, per ridurre così i lucali nel più per» 
iQ'.to Simo possibile. 

http://duvran.no


1084 

Questo Jisposizjoni sì diramano agi' Intendenti o 
Comandanti Divisiflnqrj, al Comando del Genio, cami t i 
i Comandanti dei Corpi onde ciascuno no di» cognizione 
a'rispettivi subalterni, ed ognuno di questi, nella parie 
flio |o riguarda, all'esalto adempimento, t Comandanti 
«Ielle Divisioni poi daranno discarico al Ministero del 
numero e dogi' Individui die avranno destinalo in ogni 
piazza al divisato Ulljcio di Casenniere, avvedendo che 
)a scolla cada.sopra soggetti onesti ed idonei, onde ri* 
portarne la corrispondente approvazione, 

U 8 Pehbrajo 1849. 
Il MinUoro CAMPBLM 

- WW» > l"< >l-l*Tì aaaa..É— — . . 

REPUBBLICA ROMANA 
ORDINANZA 

Sul Regolamenta in vigore per la fabbricasion» 
dei panni dello Stato 

11 Ministro del Commercio, Bello Arti, Industria 
e Agricoltura. 

Ponderato che la NotificazioqQ dei 31 Agosto 1835 
del cessato Tesorieralo londcnle a rencjore migliori i les^ 
nuli di lana 0 a dar favore all'agricoltura calla pasto

rizia non abbia conseguito interamente il fine, pel qua* 
)e voline pubblicata. 

Visla 1' utilità , elio deriva a un Governo bene or

dinato dal favorire quosle industrio ; intanto che il M(

jiistio pone tutta la cura noi trovare quei mqdi , che 
piiino p:ù acconci a farle prosperare , avendu avvertir

lo che in particolare la poca chiarezza , colla quale è 
(«presso I' Alt, 3. della prefala Notificazione , ò stala la 
causa che poi passato sia stala pagala dall' erario, una 
riguardevole somma annuaio in premio della sola quan* 
tità dei tpsiuli d' lana con discapito degli onesti fabbri

raiorj senza oitenorc il vantaggio di renderne più buo> 
jia la qualità. 

Inerendo allo spirito della stessa Notificazione , che 
«Mondando le vario portato dei panni, ha volulo inten

derò con ciò di rimunerarne la più bella e più scelta 
tessitura.. 

Udito il Consiglio dei Ministri, ricevuta l' approva

rono del Comitato esecutivo. 
Ordina 

Clio a cominciare dalla pubblicazione della presen

te Ordinanza non saranno più ammessi al conseguimen

to del premio di quantità se non quei panni, elio a se

conda dvlla classe, in cui sono annoverati negli Arti

poli 3 e 4. della Notificazione sudetla , si riconosce

ranno, di buon lanaggio, di solido ed invariabile colo

re, ben gualcali , cimali ed apparecchiati a perfezione. 
Le altezze poi ne dovranno ossero regolate in guisa , 
che i| panno resti compatto, ossia abbia quella cartina, 
dio lo rende perfetto. 

I panni a spina e saio in ottanta sono considerali 
polo nella terza e quarta classe , a norma delle quali* 
tà delle lane; gli spinali doppi 0 di tutta aliezza lavo

rati come diagonali , saranno considerati nella prima o 
feconda damo , a norma pure delle qualità delle lane, 

Per la qual cosa in ogni ufficio di revisiono dei 
drappi, 0 dove manchino , nella residenza dei Gonfalo

nieri , o dei priori , si terranno ì campioni delle varie 
classi do' panni , po' quali si richiede il promiq, e que. 
fu campioni , che saranno inviati dal Ministro, saran

no cambiati ogni anno , e forniti dalle fabbriche dello 
.Slato ; saranno di grandezza di mezza canna circa , e 
ogni faubrii alare non potrà conseguire il promio se non 
Uguagli perfettamente nel suo tessuto la qualità del cam

pione 1 restando però, in facoltà dei concorrenti di da

re al drappo quol coloro , cho vorranno. Tali campioni 
|ìi terranno pure nel Ministero del Commercio. 

Ogni fabbricalore oltre il libro cho dee lonere , a 
forma del §. 3 dell' Articolo Q. della prefata Notifica

j jiionp , sarà in obbligo <Ji avero presso di se un regi

>lro dei drappi che consegna per tessero , colla indica

ìsioue dp| nome 0 cugnumo del tessitore , 0 del locale 
ove questi tiene il telao; ed ogni tessitore dovrà a

■vero qn libretto ove sia registrato il drappo col nume

ro corrispondente al libro del fqbbricatoro, 0 Irovan

[ itusi irregolarità in questi registri, sarà ricusato il premio, 
I drappi pei quali si domanda il premio dovranno 

| presentarsi al bollo per la verifica ultimati di ugni la* 
voraziono , e soppressali almenq una volla, 

Ogni panno avrà il merco dot fabbricatore, il nu

mero progressivo della paceotta do! (ossuto oltre quello 
dolio »uo portato , e ciò sia eseguito in ambi i lati dol

io testata, allineilo nel tagliare la mostra resti incluso 
tanta su questa , quanto sulla paceotta il uomo, il nu

[ na'Q e la portala dvl drappo, 

L'EPOCA 

| Neil' ufficio di revisione , o presso i Gonfalonieri o 
i Priori , ogni fabbricalore avrà la sua fi'za separala (lol

la mostra , die si taglia dal panno , affinchè sieno pron

to ad ogni richiesta del Ministro. 
lì proibito a qualunque l'abbeicatoro di fare duo 

testate in quelle paccotte, che ogli assoggetta al premio. 
Il Ministro farà osoguirc altro verifiche altro lo or

dinario , da impiegati , o periti di arte di sua scolta. 
Rosta in particolare richiamato alla strotta osscrvao*

za l'art 5. della citata Notificazione, noi quale si prescri

vo cho non possano concorrere al premio quei panni , 
cho siano ordinati apposilaraonie dal governo, o dirotta

mente, o indirettamente. 
Ronja dal Ministero del commercio li 14 Febb. 1849. 

Il Ministro 
V. STlìllRlNl 

CONitiissioifte pnovvisoni.% MIWICIP.ILE; 
DI ROMA 
Cittadini 

Quando la Patria vi chiamò ad esercilaro gl'impra

scrittibili vostri diritti oomo all'adempiere ad un santo 
dovero eleggendo cqn libero voto chi Uberamente vi 
rapproseutqsse all'A*som!>loa Nazionale, un avanzo di fa

zione decrepita colto sforzo doti anelito estremo tutto si 
tentava per attraversarne la via. M,J forti della vostra 
cuscenza, co! sentimento di un giusto disprozzo, voi di

gnitosamente passasto innanzi; le larvo del dispotismo 
disparvero; il trionfo fu vostro. 

Guardale alla Sovrana Assembloa! Guardale come in 
un punto ha già vendicato lo offeso di dicci secolil La 
I ggo del Vangelo, logge di amore e di Libertà, fu pro

clamata dal Campidoglio, Questo è stato il volere di 
Dio, questa ò slata l'opera del Popolo. 

Ora gran parto degli uomini delti da Yoi ad assi

dersi iu questa Assemblea furono puro corcati d'altro 
province, e ne accettarono I onorevole mandato. Cosi ri
fulge il merito, così viene lodata la stella, Carlo Armel

lini, Giuseppe Galletti, Pietro Sterbini, Pompeo di Cam

pcllo, Livio Mariani, Giuseppo Gabussi, Carlo Bonapar

lo, hanno lasciato in Roma luogo a nuova elesriaiie. i'cr 
questo il giorno 18 del mese corrente i Collegi Eletto

rali saranno convocati; apparecchiatevi a darne i vo

stri suffragi. 
E Voi certo non manchcreto all'appello. Con isplen

didissima prova Voi già avolo insegnato all'Italia l'e

sercizio della vera sovranità, e già parte d'Italia ne ha 
seguita il nobile esempio. Tornate dunque all'arringo: 
compito la vostra Rappresentanza e a quegli delti dio 
ora ne mancano saranno altri sostituiti degni di I010, 
degni di Voi. 

Dal Campidoglio li 14 Febbrajo 1849. 
Per la Commissiono 

Il Presidente 
cinigia coitBOLi 

I Segrelarj 
Antonio Fabj 

Leopoldo, Fati ri 

CIRCOLO UNIVERSITARIO DEMOCRATICO 
vi ni»soSim 

IMlOtillAMM.V 

Quando ogni uomo educato alla scuola del Liberalis

mo sente il desiderio ed II bisogno di operare a prò del

la Patria; quando ogni ordino di cittadini si stringe in 
associazioni; quando Qtunque s' ^istituiscono Circoli, ed 
in ogni angolo d'Italia s'innalza solennemente il grido 
dall'Unione, la Scolaresca Bologneso, conscia dol dovere 
che ha ogni uomo di migliorare la condizione di quelli 
cui è legalo con sacrosanti rapporti, apre un Circolo, can 
cho si propone di protoggoro tulli gl'interessi cho più da 
vicino le possono importare, e di cooperaro alla propaga

zione dei principi democratici. In esso Circola la Scola

resca, por procacciarsi il maggior bene, intende al mi

glioramonlodello Istituzioni scion tifiche, letterario, dall'arti 
belle; od a conserverò illesi i propri diritti; 0 così' con

servandoli, mira al decoro, alla dignità ed all'onore della 
Studiosa Giovontù 11 nascente Circo'o Universttario, aspi

rando al trionfa dollltaliana Democrazia, favorisco al Po' 
polo, e sovviene ai bisogni dolla Patria comuno, rischia

rando la strada di un rapido progresso negli ordini po

litici; stringo un pubblico od eterno nodo di alloanza 0 
di unione con le consorelle Università e con (ulti i Cir

cuii dell'Itali 1, onda, conspirate lo forze morali, ottenere 
ujilit di pernierò 0 dj asioap, Ed auguranti clic lo sue 

parole nbbiano a trovar eco ovunque sì vuole la libertà 0 
la possanza della Nazione, inalbera la Bandiera della civil

tà, dell'unione, 0 dell' equità stampando su di essa a lette

re d'oro 
VIVA LA DEMOCRAZIA 

Dallo Salo del Circolo sudile! to 1840. 
1,4 I H unzioni E: 

FILOPANTI Prof. QUIBKIO Presid.CARINI Doti. GIULIO 
Vice Prcsidonio. 

Consiglieri 
Ballelli Marco  Sarli Ermocralc  Pollini Abb. Rodolfo 

Brunetti Nicola  Fedelini Lucio  Conti Camillo Mazzoc

chi Milziade 
Cassiere Foresti Lodovico Economo Marnila Domenico 
Segretari Giacchicri Stanislao  Malagola Biagio 

CORRISPONDENZA DELL' EPOCA 
nu i»»M 

Corrono nuove voci riguardo una rivoluziona , chs 
sarebbe scoppiala in Napoli. Noi non abbiamo su di ciò 
alcuna certezza, ma le nostro corrispondenze dicono es

sere giunto le cose a tale estremità, elio non possono du

rare minimamente. Eludendosi la vigilanza della Polizia 
si sano introdotte nella città molte armi, che hanno re

so esuliamo il coraggio dei cittadini. 
1 fogli Napolitani spirano lutto patrio e fanno pre

sentirò imminenti sciagure. Iddio (àccia si cho la cinain 
pipaziono di Napoli sia terza fra la repubblicana ven

tura di Roma, 0 Firenze. 
■ 1 niiaa*)iii!>&j4BBi*BBMM—— — 

Leggiamo nella Gazzella Piemontese-

Chi ha veduto una volta eseguire su qualche sol

dalc de'.Iesercito austriaco la pena dei giri di verghe, 
sa che nulla di più barbaro può immaginarsi: e dio 
questa peni spesso si rivolse in una morte esacerbata. 
Tale pena continua in vigore nelle infelici truppe del

l'Austria, ed il generalo \Velden la infligge con inuma

na ferocia, come rilevasi dalla sua istossa dichiarazio

ne in data 30 gonn. inscritta nel foglio di Vienna del 
1. corroiitg. Il granatiere Giuseppe Dncr, p. 0., ha su

bilo la pena di dicci giri sotto i colpi di ircconlo sol

dati armati di verghe. Con queslo flagellazioni e collo 
continue fucilazioni in ogni parte dei torrilnrii occu

pati da esercili austriaci, alcuni brutali vomhuieeì di 
truppe si vendioano dell'onta che agli occhi di tutto il 
mondo incivilito li aggrava, e del terrore che gli agita 
del ritrovarsi esecrati dalle popolazioni frementi in o

gni parto dello Sialo. Questi masnadieri con tali pena 
calpestano i decreti d'amnistia dell'imperatore, le pro

messo di benevolenza e di umanità fatte da essi mede

simi nelle capitolazioni e nel proclami,le decisioni del

la Dieta che abolisce le pene corporali e la pena capi

tale, la voce dell'intiera Europa che abhorre lo vanda

liche crudeltà della passata o della presento dominajsÌQ

nc austriaca. 

NOTIZIE ITALIANE " ~


UOlOmv.t 12 Fcbbra ro are 3 pam, 
REPUBBLICA ROMANA. 

Bolognesi t 
La Romana Repubblica è proclamata. Finalmente an

che di fatto più non siamo cho di Dio e di noi me

desimi, 
I Bapprosentanti del Popolo hanno comprosa 0 sod

disfallo il pubblico diritto e il pubblico voto. 
Decretando la Repubblica hanno detcrminato l'ay» 

venire dello Stalo 0 della Naziono, 
Noi festeggeremo oggi il granilo avvenimento eoi sa

luto di 101 colpi di cannone, colla pubblica esultanza, 0 
colla generale illuminazione dei pubblici e privali etlilìcii. 

Né in questa circostanza ho a raccomandare a Voi, 
Popolazione magnanima , di mantenervi degna dell' am

mirazione d'Europa. Sento unicamente il dovere di at

tcstarvi la mia più viva riconoscenza per la fiducia di 
cui si generosamente mi onoralo e cho sola mi dà co

raggio a sostenere, almeno intorinalmente, il doppio in

carico destinatomi dal Governa Repubblicano coli' affi

darmi altre il reggimento della Città e Provincia, il co» 
mando ancora della 3za Divisione Militare. 

Cittadini'. Siamo, Repubblicani, ma Repubblicani dav

vero! col severo costume, o «ol guerriera pollo degli avi. 
Consacriamo questo giorno alla sulemiilà del fondaflien

tale Alto che ci restituisce il dona di Dio; il dono d'es. 
sorc liberi. Ma consacriamo d'ora innanzi intera la vita 
a meritarla colla virtù, e a conservarlo colla forza del

l' ordine, dell' unione 0 dell' armi. 
Guerra al yim 0 ai despoti. Giusti e gagliardi s». 
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remo spirito o sanguo «olla C:tià dei Scipioni. Con lei 
facendo uni Repubblica valorosa e onorata potremo fare 
un' Italia, o la faremo 1 

Bologna 12 febbraio 1849. 
Il Preside 

V. BEOTI PICIIAT Ten. Colonn. 
, — Ieri sera fu affisso tra noi il Decreto delta Co

stituente che proclama la nuova Repubblica Romana, 
giunto a mezzo di straordinaria staffetta. — Tosto ven

nero abbassati gli stemmi Pontificali nei diversi pubblici 
Stabilimenti, o nei palagi che ne avevano privilegio. 

Oggi, a norma del surriferito Proclama suonano a 
festa le pubbliche campane, e sul meriggio 101 colpi di 
cannone annunziano anche ai lontani la proclamazione 
della nuova Repubblica, decretala in Roma dai Rappre

sentanti del popolo. — La città è tranquillissima, e serba 
quel nobile contegno, che in ogni circostanza distinse la 
squisita educazione dei Bolognesi. 

IIIIEA?,K 13 Febbra ro . 
IL GOVERNO PROVVISORIO TOSCANO 

Neil' accogliere con fraterna gioia l'Indirizzo perve

nutogli dall'Emigrazione italiana, e la generosa offerta di 
concorrere collo sue forzo alla difesa della nostra libertà; 

Decrcla ; 
L' Emigrazione italiana qui dimorante è autorizzata 

a costituirsi ed agire miliiarmontc. Essa dipenderà dal 
Ministero dello Interno die è incaricalo della esecu

zione del presente Decreto. 
Dato in Firenze, li dodici febbraio 1849. 

Presidente del Governo Provvisorio Toscano 
F. D. GUERRAZZI 

11 Ministro Segretario di Slato 
pel Dipartimento dell Interno 

F. C. Marmocchi. 

ore 3 pom. — In qucslo punto ci giunge da Em

poli la notizia dia tutto sia rientrato nell'ordine. 
La popolazione preceduta dalla banda e dalle ban

diere muoveva festosa incontro al Generale D'Apice e 
alle truppe che egli conduceva seco da Firenze 

GENOVA febbraro . 

Sappiamo da sicura corrispondenza che fino dal 10 
corrente leggevansi affissi per la Ciltà di Genova varj 
avvisi al popolo per invitarlo a riunirsi in piazza e l'a

re una grandiosa e decisiva dimostrazione onde olle

nere ad ogni costo la Costituente nel senso in cui l han

no proclamala Roma e Toscana. Attendiamo con an

Sfifilà il resultato di tale dimostrazione. 

0RESC1A Sfebbralo. 
. . . . , Da un mio amico, reduce or eia da Vere

na istcssa, risultereblifl fortificarsi enormemente la li
nea del Miuuo e dell'Adige, elevarsi dei l'orli avanza

ti, delle barricale di muro ed ogni altro genere so

migliante di difese secondo la strategia, ma le truppe 
pon essere in quei dintorni tanto numerose, avanzarsi 
esse sul Veneto, indi piegare a presidiare verso la li
nea del Po. 

Il discorso della corona di costi, piacque, consolo 
ed ebbe il merito di inciterò il buon umore iu tutte le 
lillà La protesta di Gioberti ai gabinetti d Europa per 
il martirio austriaco di cui son vittima le nostre Pro

vincie, è mollo piaciuto, ma vi è uniesto una circo

stanza, ed è che si lavora indefessamente dagli austria

ci a smantellare la Bocca d'Anfo, e con qual diritto? 
Qui la truppa non ammonta a 2,000 uomini, però 

alla spicciolala si aspettano, dal 6 al 17, altri 2,800 
nomini circa, parte del reggimento arciduca Lodovico e 
parto di Stli'iani. 

Fu fucilalo ieri »n certo Ronchi di Zorle, d'anni 
24 il'più gagliardo o più buon giovine rfolla terra; gli 
fu trovato un incile nella sua cassa di biancherìa. 

Tornivo 
S, M. con decreto del 6 febbraio 1849 ha elevato 

alla carica di viceammiraglio il contrammiraglio cava

lier Albini, comandante la regia squadra nell'Adriatico. 
— La Camera dei Deputati neli'adunanza del 9 l'eb. 

elesse a prePresidente Lorenzo Pareto con voli 57 so

pra 110 , ed a VicePresidenti l'unico con voti 60 De

pretis con voti 01. Gli eletti furono salutati dagli ap

plausi della Camera, 

L'EPOCA 

MANTI» VA 

SBSTISBHTE 1 Febbraio.  Gli austriaci , ora che ci 
hanno spogliato di tutte le sostanze, vogliono fare del 
LombardoVeneto un cimitero. Nei nostri paesi ogni not

te si arrestano a trentine gli uomini dai 18 a 40 anni, 
e si cacciano subilo fra i soldati. Tutti fuggono, e non 
avremo più braccia per lavorare le nostre campagne. 
Infanto lo tasse continuano, e ci vuole una doppia en

trata por pagare i soli pesi governativi o comunali. 
(La Sigcn. Ital.) 

STATI ESTERI 

G£ftIHArVl.% 

VIBNNA 5 Febbraro. — Anche i fogli ufficiali non 
fanno più un mistero dell'estrema agitazione della Ca

pitale, e dell' esacerbazione dei cittadini contro i militari 
e di questi contro quelli. Uno scoppio sembra imminen

te. Anche nella notte del 4 al 5 fu tirato sopra un gra

natiere. La sera del 4 furono arrestate nel pieno teatro 
duo persone per discorsi rivoluzionarj. 

I ministri residenti qui, e pariicolarmenle il mini

stro di giustizia Bach sono occupatissimi. Alla frontiera 
Ungarogallìziana fu arrostala una cassa con 80,000 fio

rini in argento e 10,000 ducati in oro destinali a fo

mentalo la rivoluzione. 1 prigionieri fatti alla fortezza 
LeopoldStadt in numero di 1185 comuni con 40 uffi

ciali sono arrivali qui : 300 uomini del reggimento Cec

copìeri Infanteria che si trovavano nella fortezza come 
disertori, quantunque in grande minorità, ricusarono 
qualunque Capitolazione, Onore a questi bravi! 

Hornbostl già ministro di Commercio è stato eletto 
deputato a Francofone. Austria si affretta di completare 
il suo numero di rappresentanti all' Assemblea Nazionale 
germanica. Troppo tardi! 

Gli imperiali sono rientrali in Szolnok. Non v'è nulla 
d'importante dall' Ungheria. 

FfiANCOFonTE G Febbraro. — Il decreto contro l'espor
tazione di cavalli è soppresso. 

— Bunsen sta per partire per Londra al Congresso 
mediatore fra la Danimarca ed i Ducali. La islruzi ine 
del Potere Centrale è questa : Indipendenza dello Steswig 
in unione inseparabile con il JJoltltia. 

SVIZZEIIA 

LUGANO 9 febbrajo.  Riproduciamo un tratto del 
bel discorso pronunciato in oggi dal sig. Avv. Michele 
Pcdrazzini, eletto presidente del Gran Consiglio: 

La sorlo dell'armi non ancora fu propizia di trionfo 
a un popolo generoso ed infelice, a cui per identità di 
costumi, di linguaggio e di cielo ci colìegano i più dol

ci vivissimi sentimenti. Quando le belle terre di Lom

bardia, nuovamente caduto sotto il giogo dello stranie

ro, a torme gitlavano fuori del seno i loro abitatori, 
noi accogliemmo i fuggenti sui mistii lidi con la pietà 
ebo infonde una si grande sventura, con l'amori» dio 
insegna lo spirito di fratellanza, con la dignitosa reve

renza che deve una libera nazione ad uomini per desi

derio d'indipendenza dal loro nido esultanti. 
10 non farò cenno delle lamentevoli vicende, che a 

cagione di questo beniguo procedere coi profughi ita

liani ne sorvciinero improvvise; tacerò lo iniquo rap

presaglie del governo militare di Lombardia, e la de

testabile vendetta toltane dal medesime contro il nostro 
cantone: nò giova che io vi rimembri la calata delle 
truppe federali, » consigli e le misure prese dal tossalo 
Direttorio, e per ultimo il decreto dell'Assemblea Fe

derale, sul diritto d'asilo, e la severità inesplicabile con 
cui vuoisi applicato, 

11 Ticino ha piegalo la fronto venerando il voto 
della maggioranza legale e nel decreto che sanzionava 
la sua condanna accollò un mandato d'obbedienza pe

noso, ma sacro. 
In si anrare contingenze non potova sfuggire alle 

nostre menti la considerazione che noi avevamo una 
patria, alla quale siamo tenuti in parte del dono di no

stra libertà e indipendenza, una patria di cni importa 
dividere la fortuna si prospera che avversa, una patria 
clic non in altro ci offese se non nell'aver creduto ad 
uomini animati da ingiuste prevenzioni, una pania cui 
già facemmo largo sacrificio dei nostri vantaggi Cnau

ziarii, e per la quale occorrendo siamo pronti di versa

re, Cuo all'ultima slilla del nostro sangue, 

ioni; 
!■ ',' .1. t i 1 ' u .", " " f f ™ ,11. ' ". ' ' '■ at 

Ma non però la Svizzera, questa nostra patria tan

to prelcnde da noi, che ci ueghi di aggiungere e sda

mare ad alta voce: 
Finché la virtù sulla terra non sarà un nomo vano, 

e di ottima fra le virtù avrà lode l'ospitalità, bene a 
ragioni» il Ticino potrà consolarsi della caritatevole fi
pera sua verso ciò che vi ha di più sauto nel mondo, 
l'infortunio. 

Pubblichiamo la seguente legge decretata dalla Con»
tnissiiuue provvisoria di Governo fino dal 2. febbraio cor
rente. 

HK«Of, . \ l lC\T«» 
PER 

MOBILIZZARE LA GUARDIA CIVICA T 
TITOLO L 

Mobilizzazione delta Guardia Civica per servizio 
di dixtaecamcnto. 

SEZIONE I. 

Del modo di chiamate i distaccamenti, 
e del loro servìzio. 

Articolo 1. La Guardia Civica deve fornire distacca
menti nei seguenti casi. 

%. t. Quando la Forza politica e la Linea non ba
stino al Insogno , la Guardia Civica deve fornire in di
staccamenti quel numero d'uomini che occorre per scor
tare da una Ciltà all'altra i convogli di fonili o di ef
fetti appartenenti allo Stato, e per prestare mano for
te alia scorta degli accusali , dei condannali e di altri 
prigionieri. 

§• 2. Deve pure fornire distaccamenti in aiuto dello 
Comuni, dei dislrotli, e delle Provincie lini trote dove 
1' ordine pubblico fosse minaccialo e turbalo da movi
menti sediziosi , o dulie incursioni dì ladri, briganti ed 
altri malfattori. 

Articolo 2 Allorquando avverrà che si debba portar 
soccorso da un luogo ali'a Irò per preservare e ristabi
lire I' ordine, e la pubblica tranquillità, li distaccamen
ti della Guardia Civica saranno requisiti dai Governa
tori locali,se trattasi di agire nei limili territoriali del
la pmpiia giurisdizione ; dai capi delle Provincie , se 
trattasi di operare dentro la Provincia. 

Quante volle faccia d' uopo agire al di là dei con
fini della propria Legazione o Delegazione , un'Ordinan
za Ministeriale lo autorizzerà. 

In caso di urgenza, e sulla domanda scritta dal Ca
po della Magistratura del luogo iu pericolo, e dove non 
abbia residenza nò uu Governatore , né un ViceGover
natore . i Gonfalonieri e Priori dello Comuni limitrofe, 
dove egualmente non risiedano Autorità governative, po
tranno fornire uno o più disttccamenti della Guardia Ci
vica, cui si potrà ingiungere di recarsi immediatamen
te sul punto minacciato; salvo a dar parte contempora
neamente all' autorità superiore del movimento esegui
to , e dei motivi che lo determinarono. 

Nelle Comuni ove risiedono Governatori , o VicoGo
vernatori appartiene esclusivamente a questi o ai loro 
supplenti quanto iu loro manciiuza si è attribuito a Gon
falonieri e Priori. 

In tulli qudsii casi li distaccamenti della Guardia Ci
vica non cesseranno d'esser soggetti all' Autorità gover
nativa , e le Autorità militari non ne prenderanno it 
coniando senza ordine dell'AutonlàGoveruativa medesima. 

Nel caso che la Guardia Civica mobilizzata avesse ad 
imp egarsi nel servizio di piazza , si dovrà osservare 
quanto è prescritto dall'art. 68, e 69 del ìegolamcutu 
per la Guardia Civica 30 luglio 1847. 

Articolo 3. Quando la Guardia Civica è chiamata a 
faro un servizio di distaccamento, come nei casi preve
duti dagli articoli precedenti, nell'ordine di mobilizza
zione verrà determinalo il numero dei Militi cho abbi
sognano. 

Articolo 4. Fdita la richiesta a forma dei precedenti 
articoli I''Autorità Governativa , e in sua mancanza il 
capo della Magistratura assistito dal Comandante della 
Guardia Civica di ciascun Comune , e dal Comandante 
di Battaglione di più comuni riunito, se l'urgcn'a lo per
mette , formerà li distaccamenti scegliendoli fra gliudi
viilui isAititli sul ruolo del servizio ordinario, avverten
do di preferirò se è possibile i co'ibi , ed i più giovani. 

Articolo 5. Quando i distaccamenti , della Guardia 
Civica s' allontaneranno dal loro Comune per più di ore 
12 verranno pareggiati nel soldo e nel trattamento al 
Corpo politico. 

Gli Ufficiali, e SoltoUIIìciali avranno il soldo dei co
muni , non che il soprassoldo, godranno egualmente dei 
foraggi , purché la loro marcia abbia luogo realmente a 
cavallo. 

Articolo 6 Li distaccamenti noli' interno della Pro
vincia non potranno esser richiesti di servizio fuori del 
loro domicilio per più di dioei giorni dal Governatore, 
e per più di venti dai capo della provincia. Un' Ordi
nanza Ministeriale potrà prolungavo il tempo di questo 
servizio. 

SEZIONE II. 

Della disciplina dei contingenti mobilizzali. 
Articolo 7, Allorché iu conformità dogli articoli an

tecedenti la. Guardia Civica dovrà .fornire dei distacca
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menti per la conservazione dell' ordine interno lo peno 
disciplinari sono stabil.tc nel seguente modo. 

Per gli Ufficiali. 
1. Li semplici arrc-ti (ino a dicci giorni. 
2. L' ammonizione con inserzione noli' ordine dol 

giorno. 
3 . Gli arresti di rigore fino a sci giorni. 

' 4. La prigione non più di Irò giorni. 
Per i sotto-Uffici di, Caporali e Comuni. 

1. La consegna per dicci giorni al più 
2. L'ammonizione con inserzione nell'ordine del giorno. 
3. Ln prigione semplice lino a sei giorni. 
4. La prigione di rigore , ossia segreta , da uno a 

quattro giorni, 
Articoli 8. Gli arresti di r igore , la prigione, e l'am-

moniz one colla inserzione nell'ordine del giorno non pos
sono inlTg;ersì che dal capo del Corpo ; le altre peno 
potranno esc i lo da qualunque Superioro al suo inferio
re ; con che, però deliba darne conto nelle 2 i ore, os
servando la debita trafila : restando l'ermo quanto è pre
scritto nell'art. 104 del rcoolamenlo 30 Luglio 1847. La 
privazione del grado per le cause annunziate negli ar
ticoli 101 e 104 del medesimo sarà pronunziata da un 
Consiglio di disciplina, secondochò viene stabilito alla se
ziono prima , titolo VII. Per lutti li distaccamenti for
mali dulie Guardie del medesimo distretto non vi sarà 
che un sol Consiglio di disciplina. 

Articolo 8. Se un Milite Civico designalo a far par
te d un distaccamento ricuserà di ubbidire ali intimo, » 
abbandonerà il distaccamento senza autorizzazione, sarà 
tradotto innanzi al consiglio di disciplina, e punito (olla 
prigionia che non potià eccedere il mese; dove si traiti 
di un Ufficiale , busso Ufficiale, e Caporale sarà inoltre 
privato del suo grado. 

Articolo 10, Tulle lo volle dio i distaccamenti della 
Guardia Civica saranno Mobilizzati in sussidio dell'eser
cito nuderanno soggetti alla dì-eìplìna militare ed ai Tri
bunali Militari. C o non ostinile se un Milite Civico r i
cuserà ubbidii e alla chiamala , la punizione non potrà 
eccedere sei mesi di prigionìa. Nel caso poi che un Mi
lite abbandoni senza permesso il Corpo , la punizione 
potrà estendersi lino a tre anni di prigionia secondo la 
gravità del caso medesimo. 

TITOLO II. 

Dei cor} i di Guardia Civica mobilizzata, 

in tuhsidio dell' esercito. 

SEZIONE I. 

Chiamata e servizio dei corpi mobilizzali. 

Articolo 11. La Guardia Civica è obbligala a forni
re i suoi contingenti per la difesa delle fortezze , delle 
costo , e. delle frontiere dello Stato come ausiliare del
l' armata attiva. La durata del servizio di questi con
tingenti , come ausiliari dell' esercito , non potrà oltre
passare un' anno 

Articolo 12. Questi contingenti non potranno esse
re presi sulla Guardia Civica dio in virtù d'una legge 
speciale emanala legalmente dal Governo, ed in caso di 
urgenza a mezzo di un Ordinanza M infioriate. 

Arllco'o 13. L'alio in virlù del quale la Guardia Ci
vica è chiamata a fornire li contingenti pel servizio di 
guerra determinerà il numero degli uomini che si r i 
chiedono. 

SEZIONE IL 

Designazione degl'individui che devono concorrere 
alla formazione dei contingenti 

Articolo 14. In seguito della chiamata fatta in vir
tù d' una legge, o di un'Ordinanza Ministeriale confor
memente al l 'ar t . 1 2 , li contingenti della Guardia Ci
vica si comporranno. 

1. Dei militi die si presentano volontariamente , e 
elio siano dal Consigliodi arruolamento trovati idonei al 
servizio aitivi). 

2. Di quegl'individui della Riserva i quali in segui
to di un'ordine direlto dell' Autorità Governativa, e se
condo il disposto dall' arlie. 14. del regolamento 30 Lu
glio si offriranno come volontari , e cho saranno simil
mente trovati idonei al servizio attivo. 

3. Se ciò non bastasse a complelare il contingente r i 
chiesto , un' apposita legge sarà emanala , so 1' urgen
za e la gravita delle circostanze domandano di preve
dere a una designazione speciale. Decretata la legge gli 
uomini saranno destinali secondo I' ordino prescritto nel 
seguente articolo. 

Articolo 15. La scelta dei Militi per comporre i con
tingenti verrà fatta dal Consiglio di arruolamene di cia
scun comune fra tutti gì' inscritti su i ruoli dol servi
zio attivo e di riserva sull'ordine che segue, 

1. Classe 
LI celibi 

2. Classe 
Li vedovi senza figli, 

3. Classe 
Gli ammogliati senza figli. 

4. Classe 
Gli ammogliati con figli; 

Esaurita la prima riasse saremo chiamali quelli del
lo classi successivo , finché sia formali! il contingente. 

Articolo 1(5. Per la classe dei celibi quando c-si nun 
siano tutti chiamati, li contingenti saranno lipartiti pro
porzionalmente al numero d" uomini appartenenti a cia
scun' anno dai 18 ai 40. anni. 

In ciascun' anno la designazione sarà fatta secondo 
l" età. 

Dai 18 ai 21 anni li vedovi e gli ammogliati sa
ranno considerati come più anziani dei celibi di que
st'anno.. 

In tutto le nitro successivo classi le chiamato saran
no sempre fatte principiando dai mono anziani lino al
l'età dei 40 anni. 

Articolo 17. Il primogenito d'orfani di padre, e ma
dre , e minori , il figlio unico , o il figlio maggiore, o 
iu difetto di figli il nipote, o il maggiore dei nipoti di 
una donna attualmente vedova, di un padre cieco o in
valido o di un vecchio settuagenario, dovranno costitui
re la quinta classe dopo l'esaurimento dello precedenti. 

Il metodo sarà eguale a quanto fu' stabilito per gli 
individui della seconda classe e successive. 

Articolo 18. I reclami contro le designazioni fatte dal 
Consiglio di arruolamento saranno portati innanzi al Con
siglio di revisione, i 

Articolo 19. Non sono atti al servizio dei contingen
ti distaccali. 

1. Li militi Civici cho non avranno la statura fissa
ta dalla leggo pel reclutamento dello Stalo. 

2 Quelli che infoi mila comprovanti rendono inabi
li al servizio militare. 

Articolo 20. Dell'attitudine al servizio giudicherà nn 
Consiglio di revisione, che dovrà riunirsi nel luogo ove 
si l'orma il battaglione 

Questo Consiglio sarà composto di fette membri cioè: 
Del Capo della provincia con facoltà di delegare, in 

sua vece un consultore; di Ire membri del Consiglio di 
arruolamento scelti dal capo della provincia tra li mem
bri dei Cousigli di arruolamento di quei comuni che con
correranno alla formazione del Battaglione; dell' Ufficia
le Superiore destinato al comando di questo corpo; più 
di due capitani scelti a sorlo nel battaglione stesso. 

Li consigli di revisiono giudicheranno anche dei mo
tivi di esenzione relativi al numero (lei figli. 

Articolo 21 . Il Milite Civico destinalo a far parte 
di un corpo o contingente distaccato potrà venire sup
plito da un individuo die abbia la cittadinanza nello Sta
to ; e un età non minore di 18 anni o non maggiore 
di 40 anni ; questo cambio perù dovrà essere appiova-
to dal consiglio di revisione. 

Articolo 22. Se il cambio è chiamalo a servire per 
suo proprio (onto in un contingente della Guardia Ci
vica , il sostituito sarà tenuto a fornire un' altro , o a 
marciare. 

Articolo 23. Il sostituito in caso di diserzione sarà 
responsabile del fallo del cambio. 

Articolo 2 ì Quando un milite civico scritto sul ruo
lo del servizio ordinario si sarà fallo sostituire in un 
contingente mobilizzato , non sarà per questo sciolto dal
l' obbligo di concorrere a! servizio ordinai io della Guar
dia Civica. 

SEZIONE III. 

Formazione, nomine agli impieghi ed amministrazioni 
dei contingenti mobilizzati. 

Articolo 20. Li contingenti mobilizzati della Guar
dia Civica in forza degli articoli 11 e 12 saranno or
ganizzati per battaglioni o Legioni d' infanteria , o per 
Squadroni ; o compagne di altre armi. 

Articolo 27. Apposito Ordinanze Ministoriali deter
mineranno I' organizzazione dei Battaglioni ; Legioni , 
Squadroni e Compagnie ; il numero, il grado degli Uf
ficiali , la composizione, e l'installazione dei Consigli di 
Allunili islraz ione. 

Articolo 28. Nella prima organizzazione li Caporali , 
Sotto-Ufficiali, Sotto-Tenenti u Tenenti saranno delti dal
la Compagnia a maggioranza assoluta di voti , nondi
meno li Forieri , li Sorgenti Maggiori , e i Marescialli 
Capi , saranno designati dai rispettivi Capitani e nomi
nali dal Capo del Corpo ; gli aiutanti sott' UUÌciaìì sa
ranno proposti da lutti i capitani del Corpo o scelli pa
rimenti dal Capo del Corpo stesso. Gli Ufficiali contabili, 
gli Aiutanti-Maggiori, li Capitani, e gli Ufficiali Supe
riori saranno di nomina del Governo. 

Articolo 29. Gli Ulliciali la cui nomina è riservala 
al Governo potranno prendersi indistintamente dalla Guar
dia Civica , dall' esercito o tra i Militari in ritiro. 

Articolo 30. Li contingenti della Guardia Civica mo
bilizzala in sussidio dell'esercito sono parificali alla Li
nea per soldo e per le somministrazioni in natura. 

Gli Ulliciali riceveranno lo stosso trattamento pre
scritto dall' art. 5 tit. 1 sez. 1. Nello sciogliersi dei cor
pi mobilizzati dopo il servizio di guerra e di un anno 
continuo nel!' interno sarà accordato il soldo di un me
se agli Ufficiali , Soli' Ufficiali e soldati. 

Articolo 31 . Un' Ordinanza Ministeriale determine
rà le prime somministrazioni, le masso , e gli accesso-
rii di soldo. 

Articolo 32. Li Alititi Civici, a cui accada d'esser 
feriti por diretta cagione di servizio interno, odi guer
ra , avranno diritto ai saccorsi , pensioni e ricompen
se cho la logge accorda ai militari in attività di servi-

zio ; e se cadranno malati per diretta cagione dì servi
zio avranno diritto oltre alla continuazione del soldo 4 
quel compenso cho sarà fissalo pei militari infermi ne
gli 0.pedali o nel luogo, o prossimi al luogo duve l'in
fermo consuma il tempo della malattia, qualora non pre
feriscano di esser curali negli ospedali medesimi. 

Articolo 33. Sim'lmcntc, lo famiglie dei Civici mor
ti in (ombattimento 0 per diretta cagione di servizio a-
vranno diritto a soccorsi , pensioni e ricompense come 
stabilisce la Leggo summcniovata. 

Articolo 34. Gli Ulliciali , Sotto-Ufficiali . e Soldati, 
i quali godono di una pensione di r i t i r o , la cumuleran
no tanto che dura questo servizio con iljsoldo di atti» 
vita dei gradi rispettivi elio avranno ottenuto nel con
tingente deila Guardia Civica mobilizzata. 

Articolo 35. L'uniforme, In insegno 0 i distintivi 
pei contingenti Mobili non differiscono da quelli della 
Guardia Civica in servizio ordinario , a meno che l'Au
tor ila competente non credesse necessaria qualche modi
ficazione suggerita dalla qualità del servizio. 

Il Governo somministrerà il vestiario d ' inverno od i 
estate n tutti i militi dio non possono farlo a proprio 
speso , e lo terrà pronto nei magazzini di deposito, nei 
quali dovrà restituirlo il milito al suo ritorno. 
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C. ARMELLINI 
ORGANIZZAZIONE 

DEI CORPI SPECIALI 

DELLA GUARDIA CIVICA 
Per complelare il Regolamento per la Guardia Ci

vica nello Slato Ilomano, oltre lo contemporanee dispo
sizioni relative alla mobilizzazione, si stali.liscono le se
guenti norme generali por I' istituzione in quel Corpo 
della Cavaticii 1 , Artiglieria e Pompieri. 

Ogni luogo avrà poi il suo regolamento approvato 
dal Ministro dell 'Interno, dio fra tulli essi regolamen
ti si studierà di mantenere la maggiore uniformila per 
quanto lo consentiranno le differenze di numero, di mez
zi , e di luogo. 

Art. 1. l'olia formarsi una Guardia Civica a cavallo 
in lutti quei disdetti , 0 Comuni dove venga giudicala 
utile al serviz'o , e dove siano almeno dieci militi ci
vici che s' impegnino ad equipaggiarsi a proprie spese , 
ed a mantenere ognuno il suo cavallo ; sempre però in 
relazione a quanto si dispetto nel susseguente articolo 6. 

Art. 2 L' impianto sarà per squadroni e per suddi
visione di squadroni. 

Art. 3- In tutto le piazze di guerra , in lutti i di
stretti prossimi ai litlorajj potranno essere formale com
pagnie o suddivisioni di compagnie di A1 ligi cria. 

Esistendo già in Roma uno speciale regolamento del
l'Artiglieria Civica, un Ordinanza minislcnalo potrà pre
scrivere la formazione e I' armamento delle compagino 
di civica della slcssa arma per altre citlà dello Slato , 
con i regolamenti analoghi a quello di Boma , e con lo 
variazioni che potessero ossero richieste dalle particola
ri circostanze dei luoghi. 

Tale Ordinanza darà lo norme per la organizzazio
ne , la riunione , e la ripartizione delle Compagnie. 

Art. 4. Gli artiglieri saranno scelti dal Consiglio di 
arruolamento tra li militi civici che si offriranno volon
tari! a lai servizio, e che riuniscano, per quanto è pos
sibile , lo qualità che si richiedono per essere ammes
si nei Corpi di Artiglieria. 

Art. 5 Dovunque non esìstono Corpi assoldati di Pom
pieri il consiglio di arruolamento dovrà , per quanto si 
può , formare compagnie o suddivisioni di compagnie dì 
Pompici! volontari facenti parte (lolla Guardia Civica. 
Nel comporlo si arra principalmente riguardo agli anti
chi Ufficiali e sotlo-Ulliciali del Genio militare agl'in
dividui appartenenti ai vari gradi del Genio civile , 0 
agli artigiani specialmente muratori , fahbri-forrari , 0 
falegnami. 

Art. 6. Nessun corpo speciale potrà avere una or
ganizzazione d' un importanza eguale a quella della ri
spettiva Guardia Civica d infanteria. Se questa sarà com
posta d 'un battaglione, quello non potrà c s e r c die di 
una compagnia, se di una compagnia non potrà presen
tare che una suddivisione ; se infine questa slessa Guar
dia sarà una suddivisione di compagino , il Corpo spe
ciale non dovrà eomporsi cho di una fraziono , inferio
re però per numero , 0 per gradualo. 

Art. 7. Tutte le compagnie speciali o suddivisioni di 
queste , concorreranno per arma, e secondo la loro for
za numerica , al servizio ordinario della Guardia Civi
ca quando li corpi speciali non siano chiamati al Icro r i 
spedivo particolare servizio. 

Art. 8. Le s tese Compagnie di Pompieri e Canno
nieri volontarii non saranno comprese nella formazione 
dei Battaglioni della Guardia Civica. Ciò non ostante es
se dipenderanno , del pari dio gli squadroni o suddivi
sioni di Cavalleria , dalli comandi dei battaglioni , nel 
cui circondario sono compreso , o dai comaudi superio
ri , O generali , dove quosli esistano; 
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F. CACCCI Gerente. 
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